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TRADUZIONE IN ITALIANO 

 

 
Prima Conferenza dei SIndaci delle Capitali Europee della Cultura, 
Firenze 5 e 6 Novembre 2018 
 

Dichiarazione Finale 

 
Noi, Sindaci delle precedenti, attuali e designate Capitali Europee della 
Cultura, riuniti a Firenze il 5 e 6 Novembre 2018  durante il primo Anno 
Europeo del Patrimonio Culturale,   
 
VISTO l’art. 3 (3) del Trattato dell’Unione Europea che stabilisce che l’Unione 
deve rispettare la sua ricca diversità culturale e linguistica e deve assicurare 
che il patrimonio culturale dell’Europa venga salvaguardato e valorizzato;   
 
VISTO l’art. 167 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, che 
inter alia, assegna all’Unione il compito di contribuire allo sviluppo delle 
culture degli Stati membri,  nel rispetto delle loro diversità nazionali e 
regionali e allo stesso tempo dando risalto al comune patrimonio culturale ; 
 
VISTA la Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 Aprile 
2014, che stabilisce un’azione unitaria per le Capitali Europee della Cultura 
per gli anni dal 2020 al 2033;    che  evidenzia il potenziale delle Capitali 
Europee della Cultura come catalizzatore per lo sviluppo locale e il turismo 
culturale; 
 
VISTA la  Decisione 2017/864 (UE) adottata dal Parlamento Europeo  e dal 
Consiglio, che designa il 2018 come “Anno Europeo del Patrimonio 
Culturale”,  che sottolinea come il patrimonio culturale sia di grande valore 
per la società Europea, da un punto di vista culturale, ambientale, sociale ed 
economico, e la sua gestione sostenibile costituisca una scelta strategica per 
il 21° secolo;   
 
Noi, i  sopraindicati Sindaci  
 
CREDIAMO che sia importante avere un’Unione Europea dove i cittadini 
abbiano nuove opportunità per lo sviluppo sociale e culturale e la crescita 
economica,   e che tuteli  il nostro patrimonio culturale e promuova la 
diversità culturale; 
 
CONCORDIAMO che sia nell’interesse condiviso di tutti gli Stati Membri 
sfruttare il pieno potenziale della cultura, sia come forza trainante per il 
lavoro, la crescita economica e l’equità sociale, la cittadinanza attiva, sia   
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come strumento per vivere l’identità europea in tutta la sua diversità;  
 
RIAFFERMIAMO la nostra convinzione che il patrimonio culturale, in tutte le 
sue forme, tangibili ed intangibili, mobili  ed immobili, essendo un legame 
straordinario tra passato, presente e futuro dell’umanità:  
  
a) contribuisca alla preservazione dell’identità e della memoria dell’umanità 
ed incoraggi il dialogo e gli scambi culturali tra le nazioni,  conseguentemente 
promuovendo la tolleranza, la mutua comprensione, il riconoscimento e il 
rispetto delle diversità ;  
b) sia  un importante strumento per la crescita e lo sviluppo sostenibile delle 
nostre società, anche in termini di prosperità economica e     
c) sia forza trainante che soggetto delle più avanzate tecnologie e contesto 
per  misurare le potenzialità e le opportunità generate dall’era digitale; 
 
RICONOSCIAMO che è necessario mettere le persone e i valori umani al 
centro di  un concetto allargato e interdisciplinare di patrimonio culturale e 
favorire un più ampio accesso al patrimonio culturale  alla luce dei suoi effetti 
positivi sulla qualità della vita dei cittadini; 
 
SOTTOLINEIAMO il valore e il potenziale del patrimonio culturale usato 
saggiamente come risorsa per lo sviluppo sostenibile e la qualità della vita  in 
una società in costante evoluzione; 
 
ESPRIMIAMO la nostra profonda preoccupazione per il rischio sempre 
crescente per il patrimonio culturale in tutte le sue forme, che nasce non 
soltanto dagli attacchi terroristici, dai  conflitti armati e  disastri naturali, ma 
anche da razzie e saccheggi ed altri crimini commessi a livello globale nei 
confronti del patrimonio culturale e di tutte le istituzioni e proprietà correlate, 
come musei, monumenti,  siti archeologici, archivi e biblioteche;  
 
RIAFFERMIAMO che gli ideali, i principi e valori incardinati nel patrimonio 
culturale dell’Europa costituiscono una  fonte condivisa  di rimembranza, 
comprensione, identità, dialogo, coesione e creatività per l’Europa; 
  
RICORDIAMO che la diversità culturale è una parte integrante dei valori 
dell’Unione Europea; 
 
SOTTOLINEIAMO il ruolo svolto dalle città nei processi culturali, sociali di 
integrazione sociale e civile nel corso della storia Europea; 
 
EVIDENZIAMO che per una città detenere il titolo di Capitale Europea della 
Cultura può avere molti potenziali benefici quando ciò è attentamente 
programmato.   Le capitali Europee della  Cultura resta innanzitutto una 
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iniziativa culturale, ma ciò può anche portare significativi benefici economici e 
sociali, particolarmente quando è incardinato  in una strategia di sviluppo 
culturale a lungo termine  nella  città interessata;  
 
Alla luce di quanto sopra, noi  
 
INVITIAMO tutti gli attori interessanti a dare priorità alla salvaguardia e alla 
fruizione delle espressioni culturali e del patrimonio culturale, anche mediante 
la promozione della consapevolezza pubblica e della formazione, al fine di 
preservare la memoria del passato per le future generazioni, per promuovere 
lo sviluppo culturale e incoraggiare il dialogo culturale e la pace tra le nazioni; 
 
ESORTIAMO le nostre Autorità regionali e nazionali, come anche le 
Istituzioni Europee, a dare la priorità alle politiche e  attività culturali, anche 
attraverso l’assegnazione di risorse aggiuntive e incrementando il  
finanziamento pubblico a ciò dedicato; 
  
In conformità con la pertinente legislazione Europea e con la legislazione 
nazionale dei singoli Stati,  
 
Noi ci IMPEGNIAMO A: 
 
contribuire a preservare e migliorare le nostre espressioni culturali e il 
patrimonio culturale; 
 
continuare a integrare e mantenere le politiche e le attività culturali all’ordine 
del giorno sia delle nostre agende municipali sia in altri forum e reti  correlati ;     
 
favorire il dialogo, lo scambio di buone pratiche ed esperienze sulle politiche  
e attività culturali tra le nostre città e con le città di paesi terzi; 
 
stabilire una rete di Sindaci delle Capitali Europee della Cultura che si 
riuniranno ogni due  anni in una diversa Capitale della Cultura per valutare  i 
progressi fatti e discutere nuove idee e proposte. 
 
Firenze 6 novembre 2018 
 


